
TRATTATIVE

A questo punto è chiaro che Roma
sta spianando la strada a un acqui-
rente privato. E non solo: il percorso
individuato non prevede alcun pas-
saggio trasparente: queste parteci-
pazioni potranno essere cedute an-
che a trattativa privata. In Parlamen-
to il Pd è riuscito tuttavia a far vota-
re un «paletto» importante: un ordi-
ne del giorno in cui si impegna il mi-
nistero dell’Economia a fornire assi-
tenza tecnica ai Comuni che dovran-
no cedere le quote. Come dire: alme-
no gli uffici del Tesoro dovranno se-
guire passo passo le operazioni di di-
smissione. Che non sembrano affat-
to facili.

8MILIONI

Nulla si dice sui tempi delle opera-
zioni: chiaro che informazioni così
sensibili non possono certo essere
annunciate. Ma la sola ipotesi ha
già messo in allerta parecchie co-
munità. «Non va dimenticato che
Acea offre il servizio idrico a 8 mi-
lioni di abitanti - spiega Marco Cau-
si, deputato Pd ed ex assessore al
Bilancio del Campidoglio - Oltre a
Roma, il suo servizio copre tutta
l’Umbria e buona parte della Tosca-
na. Molti sindaci di queste regioni
si chiedono quale sarà il loro desti-
no, nel caso in cui la società cambi
pelle e perda il controllo pubblico.
Trovo singolare che il presidente
del Consiglio nazionale dell’Anci,
cioè Alemanno, non si interroghi
su queste questioni». Insomma, la
matassa Acea è molto complicata:
sarà difficile utilizzarla solo per fa-
re cassa. Senza contare che nel frat-
tempo sul tavolo del board della
multiutility si addensano parec-
chie partite. Non ultima quella sul-
la rete romana del gas, su cui è sta-
to disdettato l’accordo con i france-
si che prevedeva l’acquisizione. ❖

ENEL SPINGE SUGREEN POWER

Sono salvi i 44 posti di lavoro
degli operai beneventani della Sirti,
azienda di installazioni telefoniche.

In quattro da giorni si erano ar-
rampicati sulle antenne Telecom
della città campana per protestare
contro la decisione dell’azienda di ri-
durre gli organici a seguito del man-
cato rinnovo della commessa con
l’ex monopolista dei telefoni. Ieri so-
no scesi, dopo l’intesa raggiunta al
tavolo convocato dal presidente del-
la provincia Aniello Cimitile, espo-
nente Pd, che verrà ufficializzata
martedì al ministero del Lavoro.
L’accordo prevede una redistribu-
zione sul territorio tra le aziende Sir-
ti e Cogepa delle commesse Tele-
com. Il problema della Sirti è legato
- secondo quanto hanno rifeto in
questi giorni i sindacati - alle gare
d’appalto al massimo ribasso volute
dall’ex monopolista. L’azienda, tra
le più grandi in Italia nel suo settore
(4.500 dipendenti), non riuscireb-

be a competere con i competitor più
piccoli e meno strutturati: imprese
che riescono a proporre prezzi bassi
per vincere le gare. Nello specifico,
Cogepa ha vinto l’appalto Telecom
a Benevento e Sirti si è vista costret-
ta a ridurre gli organici. I lavoratori
hanno quindi dato il via alla prote-
sta. Col tavolo di ieri, al quale hanno
preso parte anche i rappresentanti
di Telecom, si ètrovata una probabi-
le soluzione: «Si è trattato - ha com-
mentato Cimitile - di un successo
del tavolo interistituzionale. Ora re-
stiamo vigili ed attendiamo le con-
clusioni del tavolo tecnico frutto del-
l’intesa di oggi (ieri ndr), ma siamo
fiduciosi sul suo esito». Cauto Augu-
stin Breda della Fiom Cgil: «Aspet-
tiamo l’accordo scritto. Il problema
resta comunque la politica di Tele-
com sulle gare al massimo ribasso.
A Benevento è importante che l’inte-
sa non pesi sull’occupazione del set-
tore nelle altre province».❖

Enel chiude il 2009 in utile, ma

con il dividendo dimezzato, e

spinge sulle dismissioni (7 mld

nel2010,accelerasullaquotazio-

nediGreenPower)per riportare

il debito sotto i 40mldnel 2014.
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Sirti, salvi i posti a Benevento
gli operai scendonodai tralicci

SOSTENIAMO
L’AGRICOLTURA.

Foggia, venerdì 19 marzo 2010, ore 17.00
Sala A, Fiera dell’Agricoltura

Pier Luigi

BERSANI

Qualità dei cibi e tutela del paesaggio,
beni comuni in Italia e in Europa

Introduce

Colomba MONGIELLO

Paolo DE CASTRO
Vincenzo LAVARRA

Intervengono

S D&
Gruppo dell’Alleanza Progressista dei

al Parlamento Europeo
Socialisti e Democratici
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DI...

Call center

in difficoltà

I sindacati Slc-Cgil, Fistel-Cisl, Uilcom-Uilm, insieme ad Assocontact-Confindustria han-
noscrittoalla presidenzadelConsigliodeiministri perchiedereche - all’internodel provvedi-
mentoper il sostegnoalle imprese -siano individuatistrumentiasostegnodeicallcenter,«un
settore che attraversa difficoltà che stannoportando a una contrazione dell’occupazione».
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